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Principi ispiratori del PTCP BAT descrizione

1 Il PTCP come servizio/ laboratorio
Rendere disponibili già durante la sua fase di formazione, tutta la documentazione elaborata, potenzialmente  utile nei processi di pianificazione e 

programmazione comunale e sovraordinata in itinere, finalizzata già in questa fase,  ad indicare soluzioni, opportunità; contribuire alla “gestire il conflitto 

ambientale”; facilitare processi; fornire quadri di conoscenza inediti ed aggiornati, elaborare scenari, sottoporre opzioni. 

2
“Il tempo come valore" come atto di 

responsabilità

Il processo di elaborazione del PTCP della Provincia di Barletta-Andria-Trani si avvia riconoscendo come valore imprescindibile il ricco ed articolato quadro di 

conoscenze, istanze, obiettivi e programmi di sviluppo, prodotti dalla ricca attività pianificatoria e programmatoria  di settore. l’interesse alla costruzione di quadri 

di conoscenza più orientati alla “interpretazione” ed alla sintesi oltre che all’aggiornamento dei livelli informativi finalizzati a supportare  e valutare diversi scenari 

ed opzioni di sviluppo.

Il recupero degli obiettivi e delle strategie provenienti dalla programmazione negoziata previa una sistematica attività di valutazione circa il loro stato di 

attuazione e gli effetti prodotti (Piano Strategico Vision 2020 – Metaplan, Pumav - Piano di Azione Ambientale PTONBO).

In questa grande vivacità  la Provincia di Barletta Andria Trani  non si sottrae ad interpretare il PTCP come opportunità di proporre una propria interpretazione ed 

un altrettanto progetto di territorio pur nello spirito della sinergicità e continuità con gli esiti positivi conseguiti da altre esperienze di 

programmazione/pianificazione. 

3 Partenariati significativi
Un PTCP che si orienta nella costruzione di processi partecipativi con partenariati significativi,  preferendoli  a quelli "rappresentativi"; il riferimento al Libro Bianco 

sulla governante dell’Unione Europea”.

4
Intelligenza Economica Territoriale 

(IET) 

Sostenere i processi collaborativi locali di carattere strategico per le PMI; favorire l'unitarietà d'azione territoriale, attraverso la quale migliorare innovazione e 

competitività nel più vasto orizzonte dei processi di globalizzazione. Il territorio provinciale come sistema locale produttivo in evoluzione lungo traiettorie di 

sviluppo legate a processi innovativi e di apprendimento. 

5 Percorso strategico multi temporale 
PTCP  che riconosce, recupera, coordina, orienta riammaglia programmi ed azioni attuali endogeni ed esogeni, prefigura scenari, anticipa azioni. Il PTCP come 

occasione per la territorializza zione degli orientamenti delle politiche provinciali in materia di sviluppo rurale, energie rinnovabili, turismo, attività produttive e 

culturali (SAC, Piano Energetico provinciale)

6

La Provincia di Barletta/Andria/Trani  

come “sistema complesso”: sistema di 

sistemi aperti e multi scalari; con alto 

valore di diversità sociale, economica 

ecologica; dinamico ed irreversibile; che 

si autoorganizza.

Considerare il territorio provinciale come “ sistema ecologico ”: la sua “capacità di carico globale”; la sua “resilienza”; i suoi tempi;  riconoscere la vocazione 

territoriale come principio identitario  per la gerarchizzazione delle politiche, dei programmi, delle azioni.

Equità ambientale inter e intragenerazionale  tale da consentire la fruizione dei valori ambientali al massimo numero dei cittadini, presenti e futuri.

Il tema delle “ frontiere ” come luoghi aperti dello scambio tra sistemi amministrativi, insediativi, ambientali, declinate alle scale interprovinciale e locale: la 

coopianificazione con le provincie con termini; città-campagna e il litorale  da Bisceglie a Margherita di Savoia.                                                                                                                                                                                                             

Il senso della Frontiera come “legate” le parti e le diversità di questo territorio e che molto assomiglia al senso di unità di questa nuova provincia policentrica.

Le diversità ecologica, municipale, ambientale, economica, culturale come ricchezza complessiva. 

Ecologia industriale :  rendere il funzionamento dei sistemi economici il più possibile simile agli ecosistemi naturali -dove il concetto di scarto non esiste-; 

l’efficientamento energetico complessivo in opposizione ai modelli insediativi energivori, squilibrati e degradanti.

Naturalità  ibrida , relittuaria ed inedita, quale esito delle politiche di trasformazione territoriale dell’ultimo secolo, da cui la scelta di orientare le azioni verso 

nuovi scenari di configurazioni spaziali. 
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7
città/isole in un “mare di ulivi e di viti” 

Lo Schema di Sviluppo dello Spazio 

Europeo (Ssse),  -Posdam nel 1999-

Preservare  il  modello insediativo  sostenibile del “festone” dei centri urbani compatti ed equidistanti del nord barese moderno come valore identirario provinciale; 

Il contenimento del rischio di conurbazione e fusione insediativa nel triangolo del  capoluogo tripartito di Barletta, Andria e Trani. Efficienza distributiva che 

consente al massimo numero di persone l'accessibilità ai vantaggi dell'agglomerazione.

Consumo di suolo e recupero superfici impermebilizzte  (riferimento alla proposta di direttiva quadro europea sul suolo (Soil framework directive).

8
Reti Ecologiche/ Reti Economiche; 

nuovi paradigmi

La Rete Ecologica provinciale per il PTCP Barletta Andria Trani sarà ispirata alla strategia nazionale per la Biodiversità del 2010 ed alla nuova strategia per la 

biodiversità della Commissione Europea contenuta nella Comunicazione della Commissione Europea del maggio 2011 intitolata "La nostra assicurazione sulla 

vita, il nostro capitale naturale: una strategia UE per la biodiversità per il 2020" (“Our life insurance, our natural capital: an EU biodiversity strategy to 2020”), che 

si propone di invertire sulla perdita di biodiversità e di accelerare la transizione dell'UE verso un'economia pulita ed efficiente nell'utilizzo delle risorse. La strategia 

è in linea con i due impegni assunti dai leader Europei nel marzo 2010:

“arrestare la perdita di biodiversità e il degrado dei servizi ecosistemici nell’UE nel 2020, ripristinarli, per quanto possibile, rafforzando il contributo dell'UE alla 

prevenzione della perdita di biodiversità a livello mondiale”

“una visione per il 2050" (entro il 2050, la biodiversità dell’Unione Europea ed i servizi ecosistemici   che essa fornisce, il suo capitale naturale sono protetti, 

valutati e appropriatamente ripristinati [...]”.

La Rete Ecologica provinciale come scenario ecosistemico polivalente , a supporto di uno sviluppo sostenibile (Rete Ecologica Polivalente ).  Il concetto di Rete 

Ecologica non solo finalizzato al mantenimento della biodiversità ma sempre più imprescindibilmente integrato a quello delle Reti Economiche (trasporti, reti 

tecnologiche) in quanto entrambe considerate, in ragione di obiettivi specifici, infrastrutture per l’orditura di nuovi modelli insediativi.

9 “Dalle linee ai poli”
In un territorio sufficientemente infrastrutturato  e compiuto, l'attenzione si sposta verso la qualificazione di nodi con funzioni di intermodalità  a fronte di uno 

sviluppo socio-economico ormai  non strettamente legato alle connessioni materiali.

10
PTCP delle opportunità - come processo 

proattivo

 Il Piano come costruzione di una visione condivisa e strategica che prefigura e favorisce opportunità e non introduce nuovi vincoli, in una stagione del 

pianificazione inflazionata e dai territori fortemente disegnati ed organizzati. 

Offre opportunità di facilitazione delle previsioni dei piani sovraordinati (PPTR, Piano Regionale delle Coste e dei Traporti, etc.); elabora spunti di reinterpretazione 

degli indirizzi della pianificazione e programmazione sovraordinata rispetto alle letture, alle istanze e i bisogni locali.

11
Il PTCP come processo culturale e 

creativo

Il Piano come manifesto dei valori patrimoniali del territorio provinciale; la capacità del PTCP, lungo il suo percorso di elaborazione, di alimentare, nei diversi 

ambiti della cultura e della formazione, una nuova immagine della terra BAT, anche per l’attrattività e la competitività nella compagine regionale e nazionale. Il 

PTCP per veicolare e promuovere “stili di vita” su cui verificare la convergenza del partenariato verso un mileu locale [Camagni R. ]. 

12
l paesaggio agrario come invariante, 

come “valore economico”

La tutela e valorizzazione del paesaggio agrario come “valore economico”. L’agricoltura nel territorio provinciale, pervasiva, benché concorra alla formazione di un 

paesaggio ecologicamente monofunzionalizzato e semplificato, è pur sempre l’unico in grado  di contrastare ancora modelli tendenziali di sviluppo ad alta 

artificializzazione (impianti fotovoltaici in aree agricole, conurbazioni, edilizia diffusa, etc), salvaguardando il modello insediativo delle “citta isola”, la sua identità 

più profonda, e la possibilità realitica di proseguire in pocesso di siluppo ambientalmente sstenibile . 

13
Per una nova alleanza tra 

pianificazione e programmazione per 

lo sviluppo 

Indagare nel vivace ambito tra Pianificazione e Programmazione, ricercando modelli per la territorializzazione delle risorse di economiche: orientare, facilitare 

percorsi e processi  di programamzione negoziata attorno a "idee forza" legate ai valori identirati, sistemi ambientali dei territori provinciali; orientare e favorire 

interventi che concorrono alla attuazione degli obiettivi del PPTC. 

La valutazione di coerenza e la ricerca di sinergie possibili  con le azioni del Piano Nazionale per il Sud; il PTCP che si confronta con il dibattito propedeutico alla 

programmazione 2014-2020.

14 La gestione del Piano

La necessità di predisporre un sistema di gestione adeguato ed efficiente alla fase attuativa del Piano attraverso: l’individuazione di obiettivi del PTCP valutabili; 

nuovi strumenti attuativi del PTCP da ricercare  nel panorama contemporaneo della programmazione partecipata 


